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Cgil-Cisl-Uil proclamano per il 2 0 dicembre 4 ore di blocco totale, esclusi trasporti e sanità 
Andreotti: il governo n o n vuole che lo scontro sociale degeneri ulteriormente 
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operai 
difendono tutti noi 
NICOLA TRANPAOLIA 

a crisi politica e istituzionale che ha investito 
l'Italia nelle ultime settimane, e clté si è ag-

' giunta alla tensione creata dalla difficile vi
cenda del Golfo, rischia di far sottovalutare la 

• Ì M » partita che si sta giocando intomo al contrat
ea dei metalmeccanici. L'annuncio dello 

sciopero generale proclamato dai sindacati confederali 
per giovedì 20 dicembre dovrebbe far capire a tutti che 
si tratta di una partila importante non soltanto per i lavo
ratori direttamente implicati nello 'scontro ma. per i rap
porti presenti e futuri tra il padronato e te classi lavoratri
ci nel nostro paese, e per gli stessi equilibri politici più 
generali. 

Ancora una volta, e più che in passato, il mondo im
prenditoriale sembra diviso tra chi vuoldare ad ogni co
sto una «lezione» ai sindacati e ai lavoratori per sancire 
ia propria supremazia nelle relazioni industriali ech i pa
re rendersi conto, sia pure contraddittoriamente, che 
presentarsi alle nuove tappe dell'unificazione economi
ca e politica dell'Europa in queste condizioni, e con un 
rapporto cosi, conflittuale all'Intèrno delle fabbriche e 
netta società, non giova a nessuno. In una simile divisio
ne sembra peraltro di vedere il riflesso delio scontro che 
si sta giocando nella coalizione di governo tra chi è oc
cupato soltanto, a conservare l'esistente e chi ha preso 
coscienza..almeno in parte, dell'impossibilita del nostro 
sistema politico ed-economico di andare avanti senza 
niutamenu«ilpianopoUticoedIstituzionale. ,•>.-•• 

, Dalle r*otlzte che nelle ultime settirnanehanno dato i 
meati df comunicazione appare chiaro che la questione 
(politica assai più che economica. La proposta dei go-

^ • m o r t l é l ministro del Lavoro che l sindacati hanno sù
bito preso In considerazione consentirebbe agli impren
ditori di concludere il contratto a condizioni che definire 
moderate e ancora troppo poco. 1 metalmeccanici, che 
sono al centro del processo produttivo nazionale, rice
vono salari che dopo venti, trent'anni di lavoro sono in
feriori alla sopravvivenza nell'Italia ricca ed opulenta de
gli anni 90 Eia causa detto stato miserando in cui sono i 
servizi pubblici nel nostro paese, guadagnano di fatto 
assai meno di qualsiasi operaio tedesco, inglese o fran
cese. Per giunta, secondo quanto hanno ammesso in 
più occasioni i grandi industriali, l'ultimo decennio è 
statocontrassegnatodaproflitialtiecostanti. 

M a tutto questo non conta agli occhi del pro
fessor Mortillaro e delle imprese che rappre
senta: i metalmeccanici devono rinunciare 

. alla lotta e accettare senza discutere le con-
mmm^^ dizioni che impongono la Confindustria e la 

Federrneccanica. La festa, e ormai finita e 
(io per chi non vi ha partecipato: sarà per una pros-
i volta, se starete calmi e tranquilli. Se questo non è 

un progetto politico per riportare indietro la lancetta 
deli orologio agli anni SO, l'atteggiamento degli impren
ditori è incomprensibile. Ma come si concilia un simile 
atteggiamento con i discorsi del dottor Romiti sulta 
•quatta totale» e su «nuove relazioni industriali»? A que
sto interrogativo, come ai precedenti, la lettura dei co
municati ufficiali della Federrneccanica. o-dei giornali 
che vi si Ispirano, non permette purtroppo di risponde
re . . • • , . - . • . . • • • . . : • .-•• 

Ma l'opinione pubblica, a cominciare dagli intellet- • 
tuali impegnati sul tema centrale della rifondazione de
mocratica della Repubblica, non può assistere indiffe
rente a quello che sta succedendo: è necessario dire 
con chiarezza che la causa dei metalmeccanici è oggi di 
tutti quelli che si battono per un'Italia moderna, degna 
di sedere a pieno titolo nell'Europa di domani. -

Sciopero generale il 20 dicembre di quattro ore 
(con l'esclusione dei lavoratori del settori della sa
nità e dei trasporti). Lo hanno deciso i sindacati 
unitari Cgil, Cisl e UH per sostenere la vertenza dei 
metalmeccanici. Vertenza bloccata dal «no» delle 
imprese alla mediazione elaborata da Donai Cattin. 
Oggi pomeriggio si riunisce llntersind perdiscutere-
la proposta del ministro del lavoro. • • • -<"•,_ 

STIPANO BOCCONaTTTI 

••ROMA. «La solidarietà di 
tutti i lavoratori per battere l'in- -
transigenza degli imprenditori» 
nel contratto dei metalmecca
nici. Con queste parole Trentin 
ieri ha spiegato le ragioni che 
hanno spinto le tre confedera
zioni ad organizzare lo sciope
ro generale. Si farà il 20 dicem
bre, durerà 4 ore e riguarderà 
tutte le categorie (con l'esclu
sione dei trasporti e della sani
tà). Il sindacato — mentre pro
seguono in tutta Italia le mobi
litazioni spontanee degli ope
rai - è costretto cosi a ricorrere 
allo strumento di lotta più radi
cale, molti anni dopo l'ultimo 
sciopero generale per i'con- ' 
tratti. Ma la mobilitazione di 

tutti i lavoratori non è l'unico 
modo con cui!! sindacato pen
sa di costringere le imprese a 
chiudere il contratto. Cgil, Cisl 
e Uil hanno anche deciso che, 
senza la flrrrut dell'intesa, a 
giugno non partirà la trattativa 
che avrebbe dovuto ridisegna
re la nuova scala mobile. Tutte 
le strade per costringere la fe 
dermeccanica ad accettare l'i
potesi di mediazione elabora
ta una settimana la da Donai 
Cattin e respinta finora dalle 
imprese. Una proposta di me
diazione che ieri Andreotti -
inconttanrJi.l segretari di Cgil, 
Cisl e UH -Tfa1 detto essere «sò-
3tenula»datt'interogovemo.. 

•a». 
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Tutti assolti 
per il defitto 
Dalla Chiesa 

La Fiat ! 
si riorganizza 
Romiti sempre 
più potente 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICNBLB COSTA 

a * TORINO. Cesare Romiti è 
più potente che mai al vertici 
di una Fiat dove, da ieri, tutti 1 
massimi dirigenti sono suoi fe
delissimi. Ma la ristrutturazio
ne organizzativa, approvata 
dal comitato direttivo presie
duto da Agnelli, comporta-an
che in pratica l'abbandono di 
ogni velleità di diversificazione 
produttiva. La Fiat è stata infat
ti divisa in due aree: una «mo
toristica» che fa capo all'auto
mobile, con le industrie di 
componenti,' di camion e di 
trattori che fanno da contomo 
per arricchire il «piatto» in vista 
di accordi globali con case 
straniere; un area «diversifica
ta» dove In realta dominano le 
attività finanziarie: altre, inve
ce, possono essère cedute. 

A PAGINA 1 * 

Berlusconi nel mirino della mala 
Tre «incidenti» nel giro di 36 ore 

Ancora incendi 
nella Standa 

a Roma 
Dopo il rogo che la sera di sabato scorso ha deva
stato il magazzino di corso Trieste, ieri mattina due 
principi d'incendio si sono sviluppati in altrettante 
filiali romane della Standa. Sempre più probabile l'i
potesi del racket contro i magazzini di Berlusconi. 
Nessun riscontro dagli investigatori, ma il Gruppo 
Standa ritiene «probabilmente dolosi» e collegati tra 
loro i tre episodi. . . . 

ANDfMAOAIARDONI 

• • ROMA. Due principi d'in
cendio si sono sviluppati ieri 
mattina in altrettanti magazzi
ni Slanda di Roma, soltanto 
trenlasei ore dopo il gigante
sco rogo che ha distruttola più 
grande filiale del gruppo nella 
capitale, quella d i c o n o Trie
ste. Un'improbabile coinci
denza che s'è subito trasfor
mata In sospetto. Dietro questi 
•incidenti» ci sarebbe Ja. mano 
invisibile del racket. Più in par
ticolare, una o più famiglie 
mafiose che, stando ad un rap
porto ancora riservato della 
Questura, si sarebbero trasferi
te a Roma con l'intento di ge
stire il traffico della droga e le 
estorsioni a danno di grosse 
aziende. Questa è una delle 

ipotesi sulle quali gli investiga
tori stanno lavorando. Macon-
ferme ufficiali non ce ne sono. 
Anche perchè durante i so
pralluoghi effettuati, gli agenti 
della scientifica - non hanno 
trovato alcun elemento ogget
tivo che possa attestare la na
tura dolosa degli incendi. Un 
sospetto, dunque. Ma non per i 
responsabili del Gruppo Stan-

", da che nel pomeriggio di ieri 
hanno diffuso una nota nella 
quale indicano come «proba-

. bilmente doloso» il rogo di cor-
,; so Trieste e come «comprova

ta» l'intenzione dolosa - nel 
principi, d'incendio nelle altre 

. due filiali di corso Francia e di 
viale Regina Margherita. 

A MOINA 7 

Il Paese in tilt 

Seril maltempo 
ire di ansia 

per 9 speleologi 

Piove, nevica fa freddo, i fiu
mi straripano e l'Italia va in 
tilt. Si teme per la vita di no
ve speleologi (ma forse so
no dieci) che sono rimasti 
bloccati dalla neve in una 
grotta del Marguareis. nel 

^ ^ M . 1 M i « ^ . cuneese. In tre avrebbero 
raggiunto un rifugio, mentre 

due sono stati, forse, travolti da una slavina. Gli altri attendo
no ancora aiuto nella grotta. Oggi riprendono le ricerche. 
Una nave vaalla deriva al largo diNapoli. Nella foto: il livello 
"•""" A PAGINA 6 dell'Amo a Firenze. 

L'estremo addio 
diCasalecchio 
agli allievi 
della seconda A 

In trentamila hanno reso ieri 
l'estremo omaggio alle dodi
ci ragazze e al ragazzo della 
Il A del «Salvemini» di Casa-
lecchio uccisi dal caccia ab
battutosi giovedì mattina 
sulla scuola. Che «gli ordigni 
di guerra diventino super
flui» e non ci «rapiscano ifi-

Sll», ha detto il cardinale Biffi nell'omelia. Ancora sotto choc 
pilota dell'aereo assassino. Interrogatorio rinvialo. Si inda

ga sulla manutenzione del jeL 11 motore bloccato perdite 
volte A PAGINA 0 

Cominciati 
(colloqui 
tra Baker 
eShevardnadze 

Crisi del Golfo, trattalo Start 
e aiuti all'Unione Sovietica, 
È fittisima l'agenda dei col
loqui tra Shevardnadze e Ba
tter In corso a Houston, neMa 
casa del segretario di Stato 
americano. Il ministro degli 
Esteri sovietico si è recato ut 
America con una lista di do

mande di aiuti economici d'emergenza. Baker ha fatto sape
re che il presidente Bush è interessato a dare una mano a 
Gorbaciov inviando in Urss medicinali e alimentari. 

• • " : ' A PAGINA 1 1 

Stadi disastrati 
Ancora polemiche 
Il derby torinese 
finisce in parità 

Continuano le polemiche 
sulle disastrose condizioni 
di molti terreni di gioco degli 
stadi italiani. Dopo le due 
partite di serie A rinviate do
menica, sull'argomento è in
tervenuto il ministro del Tu-

mmm^m_MHHiiHMHM rismo, Cario Tognoli: «Mi de-
- vono consegnare delie peri

zie le cui conclusioni potrebbero interessare anche la magi
stratura». Preoccupalo il presidente della Lega calcio, Lucia
no Nizzola: «Tomeo compromesso», len. intanto; si è 
giocato il derby di Torino conclusosi sul punteggiceli 1-1. < 

Segnali di fumo del capo del governo. Incontro col presidente che vede anche Spadolini 
- ^ 

Per il delitto Dalla Chiesa nessuno paga. La cupo
la dei capimafia, di cui hanno parlato da Buscetta 
in poi tutti i pentiti non esisterla cótta d'Assise 
d'appello di Palermo con una doccia-fredda ha ri
baltato la sentenza del primo maxiprocesso: do
dici gli ergastoli, cinque in meno; uno «aconto» di 
decine di anni di carcere per quasi tutti i 386 im
putati. -, , • ^ •"<;•:. :'..••''•. .•'.,.•"•'e •/•'• .•••'Jy''' '•-

• ."•••, 'DALMOSTRO-INVIATO •'•< •'".'•••"• 
• - VIMCfUtZOVASILK • ' 

• • PALERMO. Doccia fredda 
a Palermo. L'appello del ma
xiprocesso a Cosa nostra si è 
concluso con una sentenza 
inattesa. I giudici considerano 
Cosa nostra una accolita di 
bande senza un progetto stra
tegico: non esiste la commis
sione dei capifamiglia di cui 
hanno parlato concordemen
te tutti i «pentiti», da Buscetta a 
Contomo, a Calderone, a Ma
rinò Mannoia. Conseguente
mente non trovano spiegazio

ne I delitti «eccellenti»: nessu
na condanna per la strage 
Dalla Chiesa e per l'omicidio 
del vicequestore Boris Giulia
no. .••• •' • y ' 

Dodici gli ergastoli confer
mati, tra essi quelli del capo 
commissione degli anni Ot
tanta Michele Greco e del suo 
successore, il corleonese,. To
ta Riina. Quasi tutti i 386 im
putati si sono giovati di consi
derevoli «sconti». 

Iti: qualcuno teine la verità, non io ItlVI II 
Prima al Quirinale e salito il presidente del Senato 
(e seconda autorità dello Stato) Giovanni Spadoli
ni, più. tardi è arrivato il presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti. Un gran consulto in piena regola, 
insomma. Tutto lascia credere che si sia parlato an
cora di Gladio e in particolare dell'audizione del 
presidente della Repubblica al Comitato dei servizi. 
Nuove tensioni? • - - > • ; v: / ; ' 

PASQUALI CASCIUA 

wm ROMA. La notizia è trape
lata un po' alla volta. Prima al 
colle del Quirinale è salito Gio
vanni Spadolini, pio tardi è ar
rivato Giulio Andreotti: un gran 
consulto in piena regola anche 
se il presidente del Consiglio, 
Ieri sera a "Tribuna politica», 
ha cercato di ridimensionare i 
•dissapori» tra palazzo Chigi e 
il Quirinale, aggiungendo che 
sulla verifica di governo «non è , 
un pupazzo nelle mani di nes
suno». Ma di che si è discusso 

" al Quirinale? Voci non confer
mate ufficialmente riferiscono 

. di un nuovo confronto su Gla
dio e in particolare sulle proce-

-, dure dell'audizione di Cossiga 
• da parte del Comitato per 1 ser
vizi. Su Gladio e stragi An-

' dreotti ha anche trovato 11 mo
do di dire che «c'è molta gente 
che finge di volere la luce ma 
non credo che la voglia» tanto 
che nel 74 fu privato del mini
stero della Difesa. Segnali di 
fumo Perchi? 

A MOINA 4 

Occhetto: «Lesionati 
a Quirinale 
e palazzo Chigi» 

•. • • . , ~" FABRIZIO RONDOUNO • . •• . 

••ROMA. «Palazzo Chigi e 
Quirinale, dopo la tempesta di 
questi giorni, si presentano co
me due edifici profondamente 
lesionati...». Achille Occhetto 
ha espresso il «massimo di 
preoccupazione» per la crisi 
politico-istituzionale. Il segre
tario del Pei. parlando a Siena, 
ha sostenuto che si «ignorano» 
o si «stravolgono» le regole co
stituzionali nei rapporti tra i di
versi poteri dello Stato. «Non 
basta a questo punto una delle 

solite verifiche», ha detto Oc
chetto, ma bisogna Intrapren
dere una «rifondazione demo
cratica dello Stalo». CIO signifi
ca intanto dare la parola al 
Parlamento', accertare rutta la 
verità su Gladio e porre mano 
alle riforme istituzionali. Il tea- ' 
der del Pei ha esortato sociali
sti e repubblicani a superare 
•vecchie polemiche» per «porci 
tutti.nella condizione di non- • 
teggiare(aerisi» • , • .•-.^ 

Achille Occhetto 

I corpi ritrovati a circa mille chilometri da Mosca . 

Due tecnici italiani 
uccisi per rapina in Urss 
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ROMILLA MICMINZI 

• I GENOVA. Due lavoratori 
italiani sono stati assassinati 
nelle vicinanze di Volzhki, 
una località a circa mille chi
lometri da Mosca. L'Ipotesi 
più probabile è che siano 
stati ammazzati a scopo di 
rapina. I due tecnici, Renato 
Mabelli 40 anni e Enrico Ga
vazzi di 48 lavoravano, per 
conto dell'ltalimpianti, alla 
costruzione di un centro si
derurgico. Erano sbarcati, 
mercoledì scorso all'aero
porto di Volgograd. Anziché 
aspettare il pullman della dit
ta hanno deciso di affittare 
un'auto. Al cantiere non so
no mai arrivati. Sono stati ri
trovati cadaveri in un bosco, 
l'altra mattina da due caccia
tori. 

Quell'i venerdì 7 dicembre 
• • Un editoriale dellt/n/M 
di domenica scorsa, a firma di 
Claudia Mancina, dice molte 
cose giuste e condivisibili sugli 
ultimi sviluppi del cosiddetto 
•affare Gladio» (ma ormai si 
tratta di molto di più). Da 
quelle considerazioni però 
non si traggono conclusioni, 
che invece a me ormai sem
brano urgenti e includibili. Mi 
riferisco prima di' lutto a ciò 
che e avvenuto nella giornata .' 
di venerdì 7 dicembre 1990. 

lo, deputato del Parlamento 
italiano, ho appreso dai gior
nali di questo Paese che vener- • 
di di primo mattino, il presi
dente della Repubblica avreb
be compiuto un passo presso il 
presidente del consiglio, on. ' 
Giulio Andreotti. Con questo 
passo il presidente della Re
pubblica avrebbe informato il 
presidente del Consiglio delta 
sua decisione di •auiosospen-
dersi» dalla carica suprema 
dello Stato, se li governo non 
avesse affermato con un suo 
documento la piena legalità 
costituzionale della organizza
zione «Gladio». 

£ vero che c'è stato questo ' 

passo? È da ritenere di si, altri
menti il presidente del Consi
glio l'avrebbe seccamente 
smentito. Invece II presidente 
del Consiglio nello stesso gior
no - si potrebbe dire: a giro di 
posta - ha inviato al presidente 
della Repubblica una lettera, 
in cui, appunto, si afferma la 
piena legittimità costituzionale 
della organizzazione «Gladio». 
È evidente che non poteva trat
tarsi di una lettera «personale» 
del signor Giulio Andreotti. Era 
una lettera del presidente del 
Consiglio di questo Paese. E 
sembra difficile che il presi
dente del Consiglio abbia in
viato una lettera di portata cosi 
Impegnativa senza avere avuto 
il consenso del suo governo. 

' Eppure, il vicepresidente del 
Consiglio, Martelli, domenica 
sulla Stampa, affermava cate
goricamente che il consenso 
del governo a quella lettera 
non c'era stato, poiché la deci
sione sulla legalità di «Gladio» 
era rimessa ormai nelle mani 
del Parlamento e del Comitato 
dei cinque saggi. • 

Chi dice la verità? 
Non riesco francamente a 

PinHOINORAO 

capire come si possa parlare di 
Stato di diritto se non c'è nem
meno certezza su atti di tale 
portata. Non riesco a capire 
che cosa ci sta a fare il Parla
mento, se non chiama il presi
dente del Consiglio a rispon
dere di «lettere» - come questa 
- pesanti come macigni; e se 
non riesce nemmeno a sapere 
se il governo ha messo o no il. 
suo timbro a quella lettera. Lo 
farà il Parlamento? Lo chiederà 
l'opposizione? Ecco una deci
sione da prendere? 

Seconda questione. Dunque 
il governo nomina un comitato 
di saggi che dovrebbe pronun
ciarsi sulla correttezza e addi
rittura sulla legalità di atti com
piuti dallo stesso governo che 
lo nomina e da governi prece
denti presieduti dal presidente 
del Consiglio in carica («Gla
dio» è continuata fino ai nostri 
giorni; la nuova legge - disatte
sa - sui servizi segreti è del 
1977. quando era presidente 
del Consiglio Giulio Andreot
ti). Ho stima delle persone de
signate per il Comitato dei sag

gi. Ma trovo irresistibilmente 
bizzarro che il governo e l'at
tuale presidente del Consiglio 
scelgano essi i controllori che 
debbono controllarli. Possibile 
che un atto simile si consumi 
senza che qualcuno renda 
conto - come dire? - di questa 

: stranezza? -
- Personalmente io sono con
vinto che la soluzione più lim
pida è una Commissione par
lamentare d'inchiesta con 
compiti ben circoscritti, entro 
tempi limitati. Una cosa in ogni 
modo mi è chiara: se entrerà in 
azione il Comitato dei saggi, si 
creerà una tensione oggettiva 
con la sede politica parlamen
tare, e con la sede giudiziaria. 
L'opposizione che fa? Che pro
pone concretamente? Oggi, e 
non dopodomani? Ecco un'al
tra decisione da prendere. 

Vengo al tema più delicato: 
l'azione del presidente della 
Repubblica. Condivido lo scru
polo e il senso di responsabili
tà nell'esprimere valutazioni 
sugli ani del presidente della 
Repubblica. Alcune settimane 

fa, :n una conferenza stampa, 
che per iniziativa del Centro 
per la riforma dello Stato tenni 
a Montecitorio con Stefano Ro
dotà e con Giuseppe Cotturri, 
mi astenni da giudizi; e auspi
cai che il presidente della Re
pubblica assolvesse al suo ruo
lo di garante al di sopra delle 
parti. Ma di fronte ad atti pub
blici di grande rilevanza, com
piuti dal capo detto Stato nel 
pieno esercizio delle sue fun
zioni (penso al discorso al 
Consiglio comunale di Torino, 
al discorso all'inaugurazione 
dell'anno accademico della 
Scuola dell'Arma dei carabi
nieri), se si dissente - ed io 
dissento - , è la cosa peggiore: 
perche significa negare persi
no la speranza dell'ascolto. Si
gnifica non credere alla dialet
tica democratica, nel suo sen
so più semplice e più profon
do: il diritto del.cittadino di 
esprimere il suo libero giudizio 

. anche sull'autorità più alta; il 
diritto del Parlamento e del 
singolo parlamentare di eserci
tare il suo doveroso mandato 
di controllo. E poiché e il-go
verno della Repubblica che ri

sponde politicamente degli atti , 
del capo dello Stalo, io credo ; 
che noi dobbiamo chiamare . 
questo governo a rispondere in 
Parlamento. • 

Noi dobbiamo sapere in 
Parlamento che cosa è avvenu
to venerdì sette dicembre in se
no ai governo e nei rapporti tra 
il governo e il presidente della 
Repubblica. Lo deve dire il go
verno. Lo devono direi ministri 
socialisti e il vicepresidente del 
Consiglio; nelle aule del Parla
mento, e non solo sui giornali. 

Visto dai giornali, quel gior
no appare incredibile dal pun
to di vista della legalità istitu
zionale. 

Non è cosi? Ce lo spieghino 
' in Parlamento. Poiché se que», 

sto Parlamento già cosi ridotto 
nel suoi compiti, vedesse offu
scati i suoi poteri anche su ma
terie cosi propriamente sue. al- ' 
loia altri e più pesanti ragiona- ' 

-. menti bisognerebbe fare sulle ; 
gravi traversie che attraversa. '. 
non dieci o venti anni fa ma 
oggi, la democrazia in questo 
paese Ci saranno questi atti? 
Dipende anche da noi oppo
sizione 

àe 
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